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Rinascere dopo il Calvario
«Forse crediamo all’amore di Dio, all’amore della 
Vergine, ma non fino in fondo, e forse dubitiamo 
che questo amore sia realmente efficace a far-
ci superare tutte le difficoltà. Per questo il nostro 
abbandono, anche se vissuto, non è perfettamente 
tranquillo. Eppure, Dio ci ha dato infinitamente più 
di quanto avremmo potuto sperare. Ci ha dato una 
Madre.» 
Queste parole di don Divo Barsotti mi aiutano 
ad avviare questa breve riflessione circa il mese 
di maggio e la devozione a Maria che in questo 
mese normalmente viviamo. Vorrei ordinare i 
pensieri intorno a due punti focali: la disillusione 
e la fortezza.
Se, come scriveva Barsotti, non riusciamo ad af-
fidarci fino in fondo, è forse perché non abbiamo 
toccato il fondo della disillusione. Per affidarsi a 
Dio bisogna sospettare di sé. Non c’è altra stra-
da sul terreno della grazia. È questo il cammino 
che lo Spirito ha fatto percorrere a Pietro che è 
passato, grazie alle “reti vuote”, dalla disillusio-
ne sulla vita da pescatore, alla disillusione sulla 
sua idea sbagliata di comprendere la missione 
del Cristo, per approdare infine alla diffidenza 
verso la propria presunta forza dopo il tradi-
mento. 
Affidarsi a Maria è un atto che si in-
castona in questo quadro di riferi-
mento esistenziale. 
Ma non è la soluzione estrema, 
nel senso che quando “non so 
più a che santo votarmi” mi met-
to nelle sue mani. Farla entrare 
nella propria casa interiore è 
piuttosto il primo passo, perché 
lo Spirito inizia a balbettare in 
noi quando decidiamo final-
mente che la diffidenza verso 
l’io non è punto di arrivo ma 
linea di partenza. Non è vero 

che ci si affida perché “non c’è più nulla da fare”, 
ma proprio perché tutto è ancora da compiere. 
Maria è rifugio dei peccatori, di quelli cioè che 
rimangono tali.
La seconda riflessione si cristallizza intorno alla 
questione della fortezza, quel dono dello Spirito 
tanto necessario soprattutto per servire e ama-
re la Chiesa. Chi è forte davanti alla vita? Forse 
essere forti è solo questione di fortuna, nel sen-
so che si fa presto a non credersi deboli quando 
non si sono ricevute molte bastonate dalla storia. 
Si può sospettare che la devozione a Maria sia 
esclusiva delle persone deboli: nell’immaginario 
comune ristagna in essa quel non so che di ca-
lore materno rassicurante che rischia di lasciarci 
nell’irresponsabilità infantile. 
In realtà, nella figura evangelica della Vergi-
ne c’è molta forza. La sua è forza divina proprio 
perché non le appartiene, ma è data dal Dio che 
soccorre i deboli lasciandoli nella vulnerabilità. 
Chiediamo alla Madre la fortezza che ha avuto 
Giuseppe prendendola per sposa. Da soli non ce 

la faremo; i calvari da salire potrebbero esse-
re molto ripidi. 
Riscopriamo così il senso dell’affidarci a 

Maria nel mese di maggio: lei che ha co-
nosciuto la stupidità del male anni-

dato nella fragilità degli uomini 
e ha provato in prima persona 
l’oscurità della fede ci è “rifu-
gio” quando spalanchiamo la 
porta al pentimento e con-
forto quando siamo tentati di 
credere che dopo il Calvario 
non ci sia posto per la rina-
scita… a Lei affideremo la 
nostra Comunità Pastorale 
perché trovi sempre strade 

nuove di rinascita e ripar-
tenza.        don Giampietro



Sante Messe
della comunità
Per conoscere tutte le messe 
nelle 8 chiese della Comunità 
Pastorale MAMI basta 
inquadrare il Qrcode
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Appuntamenti per i ragazzi
Dal Venerdì 1° Maggio a Domenica 3 Maggio, 
Tre giorni adolescenti presso il rifugio Cainallo, Esino Lario (LC)

Domenica 3 maggio, 12:30, Oratorio di Bobbiate, Pranzo insieme.

V I TA D E L L A C O M U N I TÀ

Appuntamenti 
della Settimana
 
Mercoledì 29 Aprile, 15:00, 
Cripta di Masnago, Il Grappolo: 
Donne importanti ma sconosciute. 
Relatrice: Dott.ssa Gabriella Guffanti.

Mercoledì 29 Aprile, 21:00, 
Chiesa di Masnago, Adorazione eucaristica 
“È bello per noi stare qui”

Sabato 2 Maggio, 16:30, 
a Masnago e Bobbiate, Adorazione Eucaristica 
e Confessioni

Lunedì 4 Maggio, 20:45, 
Grotta della Madonnina di Bobbiate
Recita del santo rosario per iniziare 
insieme il mese di Maggio: 
affideremo alla Madre di Dio e 
madre nostra il cammino della
Comunità Pastorale di cui è 
patrona. Invitiamo tutti i fedeli 
delle 8 parrocchie ad unirsi in 
preghiera. 
(In caso di pioggia il Rosario
sarà in chiesa a Bobbiate)
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V I A Z O N DA ,  B O B B I AT E 
L’affresco ritrovato
É accaduto proprio nel mese di Maggio di qualche 
anno fa che don Peppino Maffi, passando davanti 
alla cappella di San Rocco per scendere alla grotta 
della Madonnina, ne aveva considerato il degrado 
e valutato la possibilità di un restauro, in corso del 
quale sono poi emersi due dipinti, rimasti nascosti 
per secoli. di grande valore storico e artistico, 
Si tratta di una Madonna in trono con Gesù Bambi-
no, affiancata da sant’Antonio Abate e da un santo 
vescovo non identificato, databile tra la fine del ‘400 
e gli inizi del ‘500 e un secondo dipinto più tardo 
che raffigura due putti nell’atto di alzare un sipario 
verde. Scoperta entusiasmante, che non appartie-
ne soltanto a Bobbiate ma a tutta la città di Varese, 
chiamata ora a conoscere e custodire questo “an-
golo” di storia, di fede e di arte.  Questa cappella 

ci racconta infatti di una devozione popola-
re alla Madonna molto più antica della 

Grotta di Lourdes presso il torrente Si-
monina; ed è anche importante sa-
pere che, per un viandante medio-
evale questa cappelletta in mezzo 
ai boschi era rifugio nella notte e 
nelle intemperie, era occasione di 
una preghiera alla Vergine, ma so-

prattutto era segno che avrebbe di 
lì a poco incontrato un borgo abitato, 

una comunità di persone.

P E R C O R S O  M A R I A N O  AT T R AV E R S O  I  M I S T E R I  D E L R O SA R I O

Maria, donna della Gloria
Nel Canto XXXIII del Paradiso della “Divina Com-
media” Bernardo da Chiaravalle, che accompagna 
Dante, si rivolge alla Vergine con questa preghiera: 

«Vergine Madre, figlia del tuo figlio,
umile e alta più che creatura,
termine fisso d’etterno consiglio,

tu se’ colei che l’umana natura
nobilitasti sì, che‘1 suo fattore
non disdegnò di farsi sua fattura.

Nel ventre tuo si raccese l’amore,
per lo cui caldo ne l’etterna pace
così è germinato questo fiore.

Qui se’ a noi meridiana face
di cantate, e giuso, intra ‘ mortali,
se’ di speranza fontana vivace.

Donna, se’ tanto grande e tanto vali,
che qual vuoi grazia e a te non ricorre,
sua disianza vuol volar sanz’ali.

La tua benignità non pur soccorre
a chi domanda, ma molte fiate
liberamente al dimandar precorre.

In te misericordia, in te pietate,
in te magnificenza, in te s’aduna
quantunque in creatura è di bontate».

La Madonna, nella gloria, è descritta attraverso 7  
caratteristiche, una per ogni terzina.

Specchio dell’Amore
Maria è vergine perché è madre e non viceversa. 
L’essere madre è il cuore della vita di Maria e del 
suo mistero nella storia della nostra salvezza. Essere 
madre è la fecondità di questa umile ragazza e ciò in 
lei ha la forma della fecondità di Dio. Questa profon-
da verità teologica dice qualcosa di importante per 
noi: è la presenza di Dio che tiene insieme le nostre 
vite e dà senso ai paradossi che le attraversano. Cia-
scuno di noi è un ossimoro: frammenti diversi e in 
contrasto compongono le nostre storie. Da sempre, 
Dio ha pensato a lei e tutto è fatto per giungere da-
vanti a lei con l’annuncio della salvezza.

La grandezza nella piccolezza
Il «sì» di Maria è il compimento di tutto. In fondo, 
noi esistiamo perché qualcuno è riuscito a dire «sì» 
al progetto di Dio. Maria è così grande e bella che, 
grazie a lei, Dio ha desiderato diventare figlio nostro,  

figlio della nostra natura di uomini, figlio di quello 
che noi siamo, delle nostre fragilità e incoerenze.

Lo splendore della carne
La carne di Maria, il suo corpo, il suo sangue sono lo 
strumento che Dio utilizza per far accendere l’amore 
nel mondo. La nostra carne, in cui si manifesta l’a-
more con i suoi desideri, i suoi bisogni, i suoi slanci e 
le sue paure, è il luogo della presenza di Dio e della 
salvezza del mondo.

La sorgente della speranza
Amore e speranza sono i due lati della stessa real-
tà separati dal velo sottile che divide l’eternità dal 
tempo, quel velo che la Pasqua del Figlio ha lace-
rato. L’amore è il compiersi in Dio di ogni speranza. 
La speranza autentica ha la forza, la creatività e la 
determinazione dell’amore che sceglie, apre e per-
corre strade di futuro.

La nostra avvocata
Il volto della Vergine è quella presenza davanti alla 
nostra vita che ci costringe a fare i conti con i nostri 
bisogni e a ricercare nuove vie di fecondità e pie-
nezza, proprio come a Cana di Galilea. A lei stessa 
dobbiamo rivolgerci per affidare questi bisogni e de-
sideri. Tutte le nostre mancanze si devono trasfor-
mare in richieste rivolte a lei.

La madre premurosa
La Madre di Dio è tanto libera e generosa che, molto 
prima che le venga chiesto qualcosa, l’ha già con-
cessa. La preghiera a Maria è luogo della fiducia e 
della certezza nell’ascolto dei nostri bisogni in Dio.

La somma di ogni splendore
La somma di tutte le cose buone di ogni singola cre-
atura si raduna in Maria. Anche le nostre vite posso-
no essere sporche e ripugnanti per l’accumularsi di 
scelte sbagliate o per le ferite subite dalla vita, ma in 
Maria si raccoglie e manifesta quell’angolo di bontà 
che nulla può intaccare. Maria custodisce nella sua 
stessa carne la bellezza della nostra.

In conclusione: Maria è colei che ha messo sé stes-
sa a disposizione come uno specchio splendente, 
perché i nostri occhi possano abituarsi a vedere Dio 
nella nostra storia. Quando nella vita siamo pronti a 
vederlo, Maria sparisce e ci lascia davanti a suo figlio. 
Lei scompare dietro le nostre spalle e ci custodisce 
con la discrezione di una madre.

https://www.comunitapastoralemami.it/liturgia/orari-s-messe


ORATORIO ESTIVO
VOLONTARI CERCASI!

2026

Per dare la tua disponibilità segna il tuo
nome e poi il servizio per cui desideri

contribuire, attraverso il QRCode o al link
sul sito sella Comunità Pastorale. Grazie!

Ci stiamo avvicinando all’estate 2026… e anche quest’anno 
si avvicina il tempo di preparazione dell’Oratorio Estivo!

Il nostro desiderio è quello di dare al maggior numero di famiglie la possibilità di far
vivere ai propri figli un’esperienza di bellezza nei nostri Oratori insieme ai loro amici,

divertendosi con attività, giochi, laboratori e gite pensate apposta per loro!

Naturalmente per poter garantire
un’organizzazione all’altezza delle
richieste serve un grande aiuto!

ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI
per molteplici servizi…

segreteria, assistenza, cucina, 
pulizia, bar, laboratori!

6 settimane
8 giugno - 17 luglio

Dalle 7.30 alle 17.30

Dalla 1^ elementare 
alla 3^ media

Presso gli Oratori di
Avigno

Bobbiate
MasnagoRIUNIONE DI PRESENTAZIONE

seguiranno a breve informazioni su data e luogo


